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SpettacoliNapoli M

Alle 19.30 in Villa Pignatelli
nuovo appuntamento di
«Musica in Villa», tradi-
zionale rassegna musi-
cale del «Maggio della
musica»: Cheslav Sin-
gh, eclettico pianista ca-
nadese, suona «La ca-
thédrale engloutie», dai
«Préludes per pianoforte», di

Claude Debussy; «Morte di
Isotta», S 447 Trascrizione

perpianofortedal«Trista-
no e Isotta» di Franz
Liszt; «Vers La flamme»,
poema per pianoforte di

AleksandrSkrjabin; laSo-
nata n. 32 in do minore op.

111diLudwigvanBeethoven.

LucianoGiannini

«I
lnostroèteatrosociale,di
resistenza culturale, che
vuole credere nella frase
scelta come tema-guida:
”Un altro mondo è possi-
bile”».RobertoAndò,ildi-

rettore,eFedericoCafierodeRaho,
presidente del Cda, sintetizzano il
sogno - o l’utopia - sottesi alla nuo-
va stagione del Teatro di Napoli -
Teatro nazionale, presentata ieri. I
nomi su cui entrambi contano so-
no tanti:da Mario Martone e Anto-
nioCapuanoaEnzoMoscato;daFi-
lippo Dini ad Alessio Boni; da Em-
ma Dante a Pippo Delbono; da Val-
ter Malosti e Piero Maccarinelli a
Ruggero Cappuccio; da Davide
Enia a Elio De Capitani. Quella del
Mercadante-San Ferdinando è sta-
gione plurale ed eclettica, «che ha
nel romanzesco la tonalità scelta
per intercettare la contemporanei-
tà»,precisaAndò.Saràproprioilre-
gista palermitano ad aprirla, dal 19
al 30 ottobre, con la trasposizione
di Ferito amorte, romanzo-simbo-
lodiRaffaeleLaCapria,inomaggio
ai cent’anni che egli compirà il 3 di
quel mese. In scena, Roberto De
Francesco, Gea Martire e Andrea
Renzi.

Alcuni progetti vanno subito
messi in evidenza: al Mercadante
incuriosisce, per esempio, «T&P -
TotòePeppino»,incuiAntonioCa-
puano, «devoto suddito» della cop-
pia, metterà a confronto la loro vi-
sione comico-surreale con l’assur-
dodiSamuelBeckett.Perl’occasio-
ne il decano del cinema parteno-
peo ha scelto Roberto Del Gaudio
dei Virtuosi di San Martino e Carlo
MariaTodini.Eincuriosisce«Laza-
rus»,direttodaMalosti,chespiega:
«Ispirandosi al romanzo di Walter
Tevis che aveva già portato sullo
schermo, L’uomo che cadde sulla
terra, David Bowie, con Enda Wal-
sh, scrisse questa sorta di sequel,
che debuttò a New York nel 2015, il
7 dicembre, ultima sua apparizio-
nepubblicaprimadellamorte».Lo
spettacolo, con protagonista Ma-
nuel Agnelli, includerà i brani più
celebri di Bowie e quattro inediti,
scritti per l’occasione. «Cado sem-
predallenuvole», invece,permette-
ràaMauroGioia,direttodaFrance-
sco Saponaro, di far rivivere le can-
zoni di Pasolini. Non mancherà
«Misericordia», di Emma Dante,
oraimpegnatanellasuaSiciliaadi-

rigere il film che ne ha tratto. Non
mancherannoi classici: «Otello»di
Shakespeare diretto da Andrea Ba-
racco; «Don Chisciotte» secondo
Boni; il «Cyrano» di Arturo Cirillo;
«Il giardino dei ciliegi» di Cechov
nell’adattamento di Rosario Lisma
e «Il crogiuolo» di Miller diretto da
Dini. Si chiude con «La gioia»,
omaggio di Pippo Delbono al suo
caro Bobò, «piccolo grande uomo
(e attore) trafitto da 40 anni di ma-
nicomio»; e con Concita De Grego-
rio e il suo «Cinque invettive, sette
donne e un funerale», teatro che si
declina al femminile su «alcune fi-
gureluminosedelNovecento».

Ora, il San Ferdinando: se la tra-
dizione è viva quando rinasce dalle
proprie ceneri, colpisce l’operazio-
neVivianiprogettatadalNestconil
coro dell’Orchestra di Piazza Vitto-
rio. Giuseppe Miale Di Mauro diri-
gerà Francesco Di Leva, Giuseppe

Gaudino e Adriano Pantaleo nella
riscrittura di «Scalo marittimo» di
Viviani, incui«sei cantantiafricani
canteranno le didascalie del testo».
Nello stesso solco del tradimento e
della reinvenzione si pone «Libidi-
ne violenta» di Moscato, scrittura
omaggioall’amatoCopì.

Di richiamo è la regia firmata da
Martonedi«Stanzaconcomposito-
re, donne, strumenti musicali, ra-
gazzo» di Fabrizia Ramondino. «A
distanzadiquasi30annida“Terre-
moto con madre e figlia”», spiega il
regista, «sono felice di portare in
scena un suo testo, che è quasi un
concerto di musica da camera. Il
tanto tempo passato mi aiuterà a
non pensare alle persone che han-
no ispirato Fabrizia nello scriverlo
e che, ovviamente, conoscevo qua-
si tutte». Suona contemporaneo
«La zattera di Gericault», di Carlo
Longo, regia di Maccarinelli, con
Lorenzo Gleijeses, Claudio Di Pal-
ma, Nello Mascia e Anna Ammira-
ti, che evoca il dipinto-denuncia
dell’artista di Rouen sul colpevole
naufragiodellaMedusenellaFran-
cia del 1818 per gettare lo sguardo
sui migranti di oggi e sulle zattere
che affondano nel Mediterraneo.
Cappuccio, invece, proporrà il suo
«Settimosenso»,giàpassatoal«Na-
politeatrofestival2020»,checonla
regia di Nadia Baldi riflette sulla fi-
guradiMoanaPozzi,«innanzitutto
donnaconsapevoleelibera».Unal-
troritornoè«Tavolatavola,chiodo
chiodo», in cui Lino Musella risco-
pre l’Eduardo capocomico e politi-

co. Gli si accosta «L’arte della com-
media»,secondoFaustoRussoAle-
si, dopo la bella prova da solista in
«Natale in casa Cupiello». Enia dà
seguitoalsuofortunato «ItaliaBra-
sile 3 a 2», «perché un gol - dice - è
anche uno spiraglio che permette
allalucedipassare».Esullealidella
fantasia si pongono Roberto Alaj-
mo, nella «Compagnia del sogno»,
regia di Pugliese, farsa psicanaliti-
casuunacompagniadioniriciguit-
ti; e Valeria Parrella con Paolo Co-
letta che, nel «Segreto del talento»,

danno vita a un progetto di teatro
musicale per due cantanti in crisi.
De Capitani, infine, firma «La mor-
te e la fanciulla» di Dorfman, con
ClaudioDiPalma,giàvistoal«Cam-
paniateatrofestival2021».

Passato il peggio del Covid, il
TeatroNazionaleriparteconlatra-
dizionale campagna abbonamenti
(dal 7 giugno), nel segno di una re-
cuperata normalità. «Un altro
mondo è possibile»: sogno o uto-
pia?
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Si presenta,alle15nell’auladeldot-
torato di Palazzo Giusso, uni-
versitàOrientale,illibro«Il
chiaroeloscuro.Gliafri-
cani nell’Europa del Ri-
nascimento tra realtà e
rappresentazione» (Ar-
go).ConilcuratoreGian-
franco Salvatore dialoga-

no Francesca Bellino e Michele
Rak. Dal libro la «canzone mo-

resca» napoletana emerge
comeunpatrimoniocultu-
ralechetestimoniadell’in-
teresseedellacuriositàsu-
scitata dai caratteri, i co-

stumi, le attitudini degli
africani,schiavieliberti,che

vivevanonellaNapolidel‘500.

La stagione

Il libro

N
essuna sedia,nessunpalco,so-
lounabrevepedanaperl’orche-
stra.E poi lo spazio della piazza
Municipio che s’apre alla gran-

demusicapertutti. IlSan Carlorega-
laallacittàunconcertostraordinario
inprogrammaalle18aipiedidipalaz-
zoSanGiacomo.Siiniziaconl’ouver-
turedal«GuglielmoTell»diGioachi-
no Rossini e si prosegue con la sinfo-
nian.9inmiminore,op.95«Dalnuo-
vomondo»diAntonínDvorák.«Due
brani celebri, uno più magico l’altro
più lirico, uno italiano di un autore
chehadatotantoaNapolil’altrodiun
esponente del grande sinfonismo
mitteleuropeo. Brani entrambi nella
stessa tonalità, il mi minore, che fini-
scono nella luce e nella speranza,co-
sa di cui oggi abbiamo molto biso-
gno»,notaMaurizioAgostini,chedi-
rigeràlacompaginesancarliana.

«Una bella occasione», insiste il
musicista,chealSanCarloèdirettore
musicale di palcoscenico, «per un
ascoltoaperto a un pubblico trasver-
sale, un po’ come lo era stato per le

matinéeinteatrolariduzionedi“To-
sca” che pure ho diretto e che ha ri-
scosso grande successo sopratutto
traigiovani».

In tal senso l’auspicio del sindaco
ManfredicheconilSanCarloinpiaz-
zaMunicipiopuntaa«portarelacul-
tura nella parte viva della città, una
straordinariaoccasionedicondivisio-
nepertuttiinapoletanichepotranno
godere di un doppio spettacolo: la
nuovapiazzacheguardailmareeab-
braccia la città e la musica offerta da
unadellenostreistituzionipiùpresti-
giose».

Lo ribadisce dal canto suo il diret-
toregeneraleSpedalierementreilso-
vrintendenteStéphaneLissnerècon-
vintoche«ilSan Carloèprimadi tut-
to il teatro della città e in tal veste
prende parte a questa iniziativa dal
forte valore simbolico in un luogo
che ritorna ritrovo dove i cittadini
possono vivere e condividere arte,
bellezza,musica».

d.l.
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LA DANTE, MOSCATO
CAPPUCCIO E BONI
MA ANCHE PARRELLA
DE CAPITANI, ENIA:
IL TEATRO COME
RESISTENZA CULTURALE

LO STABILE DI NAPOLI Sotto una scena di «La gioia», omaggio di Pippo Delbono
al suo caro Bobò, e accanto, David Bowie durante i ringraziamenti
per il musical «Lazarus», la sua ultima volta su di un palco
In basso, da sinistra, il direttore artistico Roberto Andò e, accanto,
«Misericordia», di Emma Dante, ora impegnata nella sua Sicilia
a dirigere il film che ha tratto dallo spettacolo

Il cartellone apre con Andò che firma «Ferito a morte». Martone si misura con la Ramondino
Capuano con Totò e Peppino, Malosti con «Lazarus», l’addio del rocker: Agnelli protagonista

L’INIZIATIVA L’orchestra
del San Carlo (FOTO LUCIANO ROMANO)

Mercadante tra La Capria e Bowie

CONCERTO GRATUITO
AI PIEDI DI PALAZZO
SAN GIACOMO
SENZA PALCO
NÉ SEDIE: UN REGALO
ALLA CITTÀ

AL SAN FERDINANDO
«SCALO MARITTIMO»
DI RAFFAELE VIVIANI
CON IL CORO AFRICANO
DELL’ORCHESTRA
DI PIAZZA VITTORIO

Il piano di Singh tra Debussy e Skrjabin

Il concerto

Il chiaro e lo scuro tra le moresche

Il San Carlo nella piazza nuova
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